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RELAZIONE DI SINTESI: “UNA CHIESA SINODALE IN MISSIONE” 

 

1. La sinodalità: esperienza e comprensione 

h) La sinodalità può intendersi come camminare dei cristiani con Cristo e verso il Regno, insieme a tutta 
l’umanità; orientata alla missione, essa comporta il riunirsi in assemblea ai diversi livelli della vita ecclesiale, 
l'ascolto reciproco, il dialogo, il discernimento comunitario, la creazione del consenso come espressione del 
rendersi presente di Cristo vivo nello Spirito e l'assunzione di una decisione in una corresponsabilità 
differenziata. 

 

18. Organismi di partecipazione 

a) In quanto membri del Popolo fedele di Dio, tutti i battezzati sono corresponsabili della missione, ciascuno 
secondo la sua vocazione, con la sua esperienza e competenza; pertanto, tutti contribuiscono a immaginare 
e decidere passi di riforma delle comunità cristiane e della Chiesa tutta, così che essa viva “la dolce e 
confortante gioia di evangelizzare”. La sinodalità, nella composizione e nel funzionamento degli organismi in 
cui prende corpo, ha come finalità la missione. La corresponsabilità è per la missione: questo attesta che si è 
davvero riuniti nel nome di Gesù, questo affranca gli organismi di partecipazione da involuzioni burocratiche 
e da logiche mondane di potere, questo rende fruttuoso il riunirsi. 

b) Alla luce del magistero recente (in particolare Lumen gentium e Evangelii gaudium), questa 
corresponsabilità di tutti nella missione deve essere il criterio alla base della strutturazione delle comunità 
cristiane e dell’intera Chiesa locale con tutti i suoi servizi, in tutte le sue istituzioni, in ogni suo organismo di 
comunione (cfr. 1Cor 12,4-31). Il giusto riconoscimento della responsabilità dei laici per la missione nel 
mondo non può diventare il pretesto per attribuire ai soli Vescovi e preti la cura della comunità cristiana. 

c) L’autorità per eccellenza è quella della Parola di Dio, che deve ispirare ogni incontro degli organismi di 
partecipazione, ogni consultazione e ogni processo decisionale. Perché questo accada è necessario che, ad 
ogni livello, il riunirsi attinga senso e forza dall’Eucaristia e si svolga alla luce della Parola ascoltata e condivisa 
nella preghiera. 

d) La composizione dei vari Consigli per il discernere e il decidere di una comunità missionaria sinodale deve 
prevedere la presenza di uomini e donne che vantino un profilo apostolico; che si distinguano anzitutto non 
per una frequentazione assidua di spazi ecclesiali, ma per una genuina testimonianza evangelica nelle realtà 
più ordinarie della vita. Il Popolo di Dio è tanto più missionario, quanto più capace di far risuonare in sé, anche 
negli organismi di partecipazione, le voci di quanti già vivono la missione abitando il mondo e le sue periferie. 

 

 


